Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».
La Parola eterna, uscita dal seno del Padre per raccontare di lui agli uomini,
la Luce che brilla nelle tenebre, il Sole di giustizia apparso al nostro orizzonte 

ora è uomo, un Ebreo solidale con la storia e partecipe al culto del suo popolo

lui condivide con tutti i gesti in cui si manifesta la pietà insegnata dai profeti

Giovanni lo ricorda come Salvezza per tutti, dono dell’Altissimo per i suoi figli

mentre compie per lui il gesto di invocare la misericordia del Cielo

solidale con tutti, sceso nelle periferie della storia, tra i peccatori e i poveri,
per portare in esse e a loro un segnale chiaro della misericordia divina

Colui che battezzerà con lo Spirito per il momento viene battezzato con acqua

il Salvatore è ancora una presenza – per quasi tutti anonima – tra i tanti credenti

solo Giovanni comprende il valore di chi gli sta davanti, immerso nel Giordano,
come uno dei tanti che da quel segno di penitenza attende un dono del Cielo

Il Dono grande rimane nascosto alle folle, ma si rivela per l’eletto, per il consacrato

perché ora solo per lui risuona la Voce di Dio, come altre volte nella storia di salvezza

per chiamare, adesso come allora, chi è stato scelto per liberare dal peccato

e rendere il mondo fedele al progetto pensato da sempre dal Creatore

“Tu sei mio Figlio” si sente dire il giovane di Nazaret, fino ad allora falegname

ma anche discepolo attento a scrutare le Scritture, assetato della Parola che disseta

perché tutto il popolo aspetta un segno della bontà di Dio, il Misericordioso

e comprende che l’atteso è lui stesso,  e da Nazaret dovrà partire per salvare

In lui il Padre pone la sua attesa e aspettativa più grane, e il dono dello Spirito  

che lo accompagnerà, lui, Amore che lo unisce al Padre e ai fratelli, lo guiderà

perché ogni scelta umana sia fedele al progetto di bontà che Dio ha generato

e ora finalmente si manifesta all’Eletto perché si presenti al mondo come Dono
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